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RISTORANTE GIANLÒ, 
MA NON SMETTE 
DI FARE IL CHIRURGO!
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GIANLÒ

PESARO - E’ nato un nuovo ristorante di 
pesce a Pesaro,si chiama Gianlò, prende il 
nome dal suo creatore, il chirurgo plasti-
co dott. Gianlorenzo Orazi, che occupa lo 
spazio in baia flaminia dell’ex Black Hor-
se, un locale completamente rinnovato che 
si propone come una novità nel territorio, 
con menù a base di pesce ma anche carne, 
con l’aggiunta di serate dedicate anche alla 
musica, il venerdi e il sabato, “la mia idea è 

quella di portare in città qualcosa di nuovo e 
diverso rispetto ai ristoranti che già ci sono”, 
ci dice il dott. Orazi e continua dicendo: in 
Baia Faminia ci sono diversi locali ma man-
cava qualcosa, e adesso abbiamo completato 
o quasi il quadro in Baia, non intendo cam-
biare lavoro, la mia professione è quella del 
chirurgo, il ristorante è un qualcosa di più, lo 
faccio per divertimento, ma anche con tanto 
impegno, lo definirei una scommessa.
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danza LO SCHIACCIANOCI

Eventi di Danza di Mauro Giannelli presenta
Balletto di Mosca La Classique
Dipartimento della Cultura della Città di Mosca 
– Moskoncert
direttore artistico Elik Melikov 

LO SCHIACCIANOCI
balletto in 2 atti
musiche Pëtr Il’ič Čajkovskij
libretto e coreografie Marius Petipa
costumi Elik Melikov
scenografie Evgeny Gurenko
maître de ballet Evgenia Novikova, Andrey Sha-
lin
ruoli principali e interpreti
Clara Ekaterina Shalyapina / Nadejda Ivanova/
Principe Alexandr Tarasov /Smirnov Dmitry

Balletto dall’atmosfera natalizia per eccellen-
za, Lo Schiaccianoci è l’ultima opera di Marius 
Petipa, il coreografo dei Teatri Imperiali Russi 
a fine ‘800. Nello scrivere il libretto, Petipa si 
lasciò ispirare dal racconto di E.T.A. Hoffmann, 
precursore del Romanticismo, Nußknacker und 
Mausekönig (Lo Schiaccianoci e il Re dei Topi 
-1816), nella versione meno cruenta rivista da 
Alexandre Dumas Histoire d’un casse-noisette 
(Storia di uno schiaccianoci -1844) adattata per 
i bambini. Composta da Čajkovskij tra il 1891 
e il 1892, la partitura sonora de Lo Schiaccia-
noci è stata lo sfondo della coreografia di Lev 
Ivanov, successore di Petipa, presentata per la 
prima volta nel dicembre 1892 al Teatro Mariin-
skij di San Pietroburgo. Nel 1934 ci fu il debutto 
europeo de Lo Schiaccianoci al Sandler’s Wells 
di Londra e al Teatro alla Scala di Milano la pri-
ma rappresentazione risale al 1938. Una delle 
versioni più caratteristiche fu di George Balan-
chine che nel 1954, per il New York City Ballet, 
divise per la prima volta il balletto in due parti, 
realtà e sogno. Indimenticabile l’adattamento 
e interpretazione di Rudolf Nureyev nel ‘69 al 
Teatro alla Scala, in cui il ballerino privilegiò 
una lettura psicoanalitica, interpretando il triplo 
ruolo di Drosselmeyer, dello schiaccianoci e del 
Principe. Una novità introdotta da Čajkovskij 
nell’esecuzione originaria di quest’opera è la 
presenza della celesta, uno strumento scoperto 
dal compositore a Parigi, che venne utilizzato in 

alcuni passaggi dal risvolto fiabesco. Lo Schiac-
cianoci è un balletto dalle atmosfere oniriche 
tipiche della favola, con celebri passaggi del 
balletto come la Danza Russa, emblema della 
tradizione russa nello spettacolo sia per i costu-
mi utilizzati che per le sonorità scelte, il Valzer 
dei Fiori e la Danza dei Fiocchi di Neve. Armo-
nica composizione coreutica data dai vivaci bal-
li di bimbi, le deliziose caratterizzazioni delle 
bambole meccaniche, la battaglia per giocattoli 
tra i topi e i soldati e il lieto fine, reso sublime 
dalla grazia e dal virtuosismo del grand pas de 
deux summa dell’arte e del talento dei solisti 
che vi si esibiscono. 
La versione del Balletto di Mosca La Classique, 
dal nome stesso della compagnia, predilige una 
ricostruzione fedele al balletto originale, emble-
ma della tradizione ballettistica russa. Con lo 
scopo di restituire lo splendore delle coreografie 
originarie di Ivanov e la veste tradizionale de 
Lo Schiaccianoci i solisti del Balletto di Mosca 
La Classique, giovani talenti dalla migliori ac-
cademie di Mosca e San Pietroburgo, ricalcano 
esattamente i passi e i virtuosismi del coreogra-
fo. I costumi di Elik Melikov e le scenografie di 
Evgeny Gurenko, carichi di ornamenti e deco-
razioni, sono completamente rinnovati rispetto 
agli allestimenti degli anni passati.

PESARO_TEATRO ROSSINI 
29 dicembre 2016
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hip hop SILENCE ON TOURNE / CIAK SI GIRA

POCKEMON CREW
RIYAD FGHANI
SILENCE on TOURNE / CIAK si GIRA

un appassionato omaggio al cinema musicale degli 
anni ‘30 e ‘40
direzione artistica Riyad Fghani
assistente alla direzione artistica Abdelhafid Sour
interpreti Mehdi Meziane, Farès Baliouz, Livio Bor-
deau

Patrick M’Bala, Moncef Zebiri, Abdelhafid Sour, 
Nagueye Mahmoud, Riyad Fghani
coreografia Riyad Fghani
assistente alla coreografia Abdelhafid Sour
creazione musicale Alexis Roure «Psykot»
creazione scene e luci Arnaud Carlet
costumi Nadine Chabannier
produzione Association Qui fait ça? Kiffer ça!
co-produzione Cie Pockemon Crew, Théâtre de Su-
resnes Jean Vilar

con il sostegno di Région Rhone-Alpes, Opéra Na-
tional de Lyon
Centre Chorégraphique de Bron/Pôle Pok, Maison 
des Essarts
MJC Laennec Mermoz, CNN de Rillieux-la-Pape e 
la Maison de la Danse de Lyon
distribuzione International Music and Arts
Una delle compagnie hip hop tra le più titolate al 
mondo rende un appassionato omaggio al cinema 
musicale. L’irrefrenabile energia del gruppo guida-
to da Riyad Fhgani, nato alla fine degli anni novan-
ta sul piazzale davanti all’Opera di Lione, continua 
ad imporsi nei maggiori contest internazionali e a 
girare il mondo con un successo travolgente.
Inventivi e passionali, con questa loro creazione i 
Pockemon Crew esplorano due mondi che li ap-
passionano: il cinema e l’origine di certi movimen-
ti della danza hip-hop. Una vera propria immer-
sione nel cinema in bianco e nero degli anni ‘30 e 
‘40 le cui commedie musicali ricordano in un certo 
senso l’energia e l’originalità della danza hip hop.
Scene e costumi trasportano lo spettatore attraver-
so i film musicali che hanno segnato la golden age 
holliwodiana (Fred Astaire,Gene Kelly, Vincent 
Minelli o Stanly Donen) e i danzatori esplorano le 
origini delle loro danze con frenesia e poesia allo 
stesso tempo, pur mantenendo l’energia spontanea 
della “settima arte”.
Vuole anche essere un omaggio alla città che li 
ospita, Lione, in cui nel 1895 è nato il cinema dei 
Fratelli Lumière.

PESARO_TEATRO ROSSINI 20 gennaio 2017
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feste NATALE A PESARO
23 dicembre – ore 10:00-20:00 
ASPETTANDO BABBO NATALE 
Piazza del Popolo 
23 dicembre – ore 21:15 
NATALE DI NOTE 
Teatro Sperimentale Concerto di Natale a cura della 
Gioachino Orchestra con i cori giovanili di Ancona e 
Urbania e diretto da Michele Mangani. 
24 dicembre – ore 15:30-18:00 
LA BANDA DEL NATALE 
Centro storico 
25 dicembre – ore 17:00 
I FOLLETTI DEL NATALE 
Piazza del Popolo 
3 esibizioni: ore 17:00 – 17:45 – 18:30
26 dicembre – ore 10:00-23:00 

SANTO STEFANO DAY 
Piazza del Popolo
31 dicembre – ore 23:00-03:00 
NOTTE DI S. SILVESTRO 
Piazza del Popolo Grande concerto di fine anno a cura 
dell’Ufficio Turismo del Comune di Pesaro
1 gennaio – ore 11:00 
GIRO DI CAPODANNO 10^ edizione 
Diamo il benvenuto al nuovo anno con l’ormai famo-
sa corsa sportiva. 
Partenza e arrivo in Piazza del Popolo.
a cura di “Atletica Banca di Pesaro – centro storico 
podismo” 06 gennaio – ore 15:30 
ARRIVA LA BEFANA 
Piazza del Popolo 
info: www.comune.pesaro.pu.it
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culturaS. MARTA - G. BRANCA

Il curricolo scolastico dell’I.P.S.S.A.R. “S. 
Marta” e dell’Istituto Professionale per i Servizi 
Commerciali e Turistici “G. Branca”, pur non 
escludendo lo sbocco universitario, si presenta 
sostanzialmente come via rapida e privilegiata 
per l’accesso al mondo del lavoro, considerato 
che le possibilità occupazionali nel settore delle 
attività alberghiere e turistico-commerciali sono 
senz’altro ottime. Occorre tuttavia considerare 
che le prospettive di lavoro verso le quali i no-
stri alunni tendono non sono solo quelle specifi-
che del settore alberghiero e della ristorazione, 
del turismo o del commercio, ma anche quelle 
connesse alle grandi trasformazioni dei sistemi 
produttivi ed alle rapide e continue innovazio-
ni tecnologiche che hanno provocato profondi 

cambiamenti nel modo di vivere, nella mentalità 
e nelle stesse relazioni umane: anche il concetto 
di lavoro stabile e fisso, perché specializzato, è 
entrato fortemente in crisi. Compito del nostro 
Istituto, dunque, non è solo quello di dare agli 
allievi competenze professionali specifiche, ma 
anche quello di aiutarli a costruirsi un’adeguata 
preparazione di base, valorizzando le capacità 
e le risorse individuali. Il nostro Istituto si di-
stingue per l’alta qualificazione dell’istruzione e 
formazione professionale impartite agli alunni, 
come dimostrato dai lusinghieri riconoscimenti 
ricevuti negli stage e nelle numerose esercita-
zioni esterne. E’ ben radicato nel territorio ed ha 
stabilito contatti e collaborazioni con le istitu-
zioni locali, nazionali ed estere, sfruttando tutte 

le possibilità offerte dall’autonomia scolastica.
Nella scuola dell’autonomia la validità dell’of-
ferta dell’istruzione e formazione dipende, oltre 
che dalle condizioni interne di organizzazione, 
funzionalità e gestione delle risorse, anche dalla 
capacità della scuola di interagire con la comu-
nità sociale, gli Enti locali e il mondo del lavo-
ro; questi aspetti fanno sì che la scuola diventi 
un centro culturale, educativo e professionaliz-
zante che opera in stretto contatto con la realtà 
del territorio. Partendo dall’analisi del contesto 
socio-culturale ed economico nel quale l’istituto 
opera, questa scuola si propone come luogo de-
putato alla formazione globale di un individuo 
capace di inserirsi nella società come cittadino 
consapevole, studente preparato, lavoratore re-
sponsabile.

“Orient@menti” 2016/2017
I nostri Istituti saranno lieti di presentare i loro 
percorsi di studio ospitandoVi nella nostra sede 
nei seguenti giorni, a Vostra scelta:
-sabato  17  dicembre  dalle ore 16.00 alle ore 
18.00.
-sabato 21 gennaio dalle ore 16.00 alle ore 
18.00.

Strada delle Marche, 1 - 61122 Pesaro
T. 0721 37221 - F. 0721 31924
polo1@alberghieropesaro.it
www.alberghieropesaro.it
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cultura UNA SCUOLA APERTA ALL’INTERNAZIONALIZZAZIONE, 
IL BRAMANTEGENGA

L’IMPORTANZA DELLE LINGUE 
STRANIERE
Poiché la società è in continua trasformazione e le 
aziende del nostro territorio richiedono personale 
sempre più qualificato, la nostra scuola ha ritenuto op-
portuno fornire agli studenti le competenze necessarie 
per far fronte alle offerte del mercato del lavoro. La 
conoscenza delle lingue straniere, arricchendo il cur-
riculum, favorisce l’inserimento in ambito lavorativo, 
costituendo un plusvalore nel contesto europeo ed è 
sempre più richiesta dalle aziende, in particolare quelle 
che lavorano e che hanno contatti con l’estero. La co-
noscenza linguistica offre quindi ottime possibilità di 
inserimento lavorativo.
In ambito universitario, le lingue straniere agevola-
no chi intende proseguire gli studi, sia all’estero che in 
Italia. Per l’iscrizione nelle varie università europee è 
previsto un determinato livello di competenza linguisti-

ca, in Italia molte università e scuole post–universitarie 
richiedono certificazioni linguistiche che attestino la 
conoscenza delle lingue straniere degli studenti. 
L’Istituto tecnico economico e tecnologico Braman-
tegenga offre agli alunni la possibilità di scegliere, fra 
i vari indirizzi, il percorso più idoneo per arrivare al 
diploma; in tutti è assicurato il bilinguismo ma uno 
di questi, RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL 
MARKETING propone lo studio di tre lingue stra-
niere sin dal primo anno!!! 
La scuola sensibilizza gli alunni verso l’apprendimento 
linguistico mediante una serie di iniziative quali: Pre-
senza di Madrelingua/ Potenziamento extracurricolare 
“classi aperte” / Moduli CLIL (in particolare economia 
aziendale in lingua inglese) / Scambi linguistici/ Set-
timana studio all’estero/ Stages lavorativi all’estero/ 
Certificazioni linguistiche (FIRST CERTIFICATE, 
IELTS, DELF, DELE, ZD) / Film e spettacoli teatrali 
in lingua/ Progetti WEP e INTERCULTURA per l’in-
tero anno all’estero….e…novità assoluta di quest’anno 
scolastico, partecipazione al progetto “Studenti Am-
basciatori alle Nazioni Unite a NEW YORK!!!”
Si tratta della più importante e completa simulazione 
dei processi diplomatici multilaterali riservata agli stu-
denti delle nostre terze, quarte e quinte classi.
Il programma prevede un corso di formazione a caden-
za settimanale, a Pesaro e a Roma, che culminerà con 
una settimana di simulazione dei meccanismi di fun-
zionamento delle Nazioni Unite.
Quest’ultima si svolgerà a marzo 2017 a New York 
presso l’hotel Hilton e il Palazzo di Vetro delle Nazioni 
Unite, dove i nostri studenti accederanno in qualità di 
giovani ambasciatori accreditati dall’ONU. L’iniziativa 
rappresenta, oltre alla Giornata Mondiale della Gioven-

tù, il più grande meeting internazionale di giovani.
PROGETTAZIONE BIM, UN PLUS PER IL 
TECNOLOGICO
Il corso di progettazione BIM,  già  da questo anno 
scolastico,  integra la formazione classica del ciclo di 
studi C.A.T. e di Tecnologie del Legno, ulteriore evo-
luzione della tradizionale figura del “GEOMETRA”.
Infatti, in un futuro assai prossimo l’intero ciclo di re-
alizzazione e gestione di un fabbricato o di un’opera 
in generale, sarà seguito attraverso un modello di sin-
tesi chiamato appunto BIM. 
BIM è l’acronimo di “Building Information Mode-
ling” (Modello di informazioni di un edificio), cioè 
la rappresentazione digitale di caratteristiche fisi-
che e funzionali di un oggetto. Il BIM quindi, è “un 
contenitore di informazioni dell’opera”e diventerà 
il processo standard per tutti gli edifici, sia per gli 
elementi strutturali che per gli impianti, gli arredi e 
tutte le altre componenti della progettazione. Con il 
progetto GENGA 2.0, l’ITET Bramante-Genga, tra 
le prime scuole in Italia, raccoglie la direttiva euro-
pea 2014/24/EU sugli appalti Pubblici in merito all’ 
introduzione del BIM all’interno delle procedure di 
Procurement degli Stati membri. Nelle nostre aule   si 
inizia dunque  a preparare tecnici che, oltre ad ave-
re la formazione tipica del ciclo di studi tradizionale, 
sono in possesso anche di nuove competenze, in grado 
di cogliere sempre più le richieste che giungono dal 
mercato globale e dall’ industria delle costruzioni e le 
concrete opportunità di lavoro del settore.
Istituto Tecnico Economico Tecnologico Bra-
mante Genga _ 61122 Pesaro via Nanterre sn 
+39.0721.454538 _ c.f. 92052320410
segreteria@itbramantegenga.it
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sport COS’È LAPALLAROTONDA…
SECONDO MISTER “GIGO” FABBRI

Ho iniziato a scrivere le formazioni in un pic-
colo block-notes in quarta elementare per le 
famose sfide con la quinta (non mi piaceva 
vincere facile già da allora). Da giocatore ho 
sempre considerato i miei allenatori più per 
le loro conoscenze che per le loro vittorie e 
ho avuto sempre avuto dei grossi sospetti su 
quegli allenatori che ti dicevano che se tu non 

toccavi palla era lo stesso, l’importante che 
non la toccasse sopratutto l’avversario.
Ho iniziato da allenatore inventandomi qual-
che esercizio e ricalcando sommariamente le 
cose che avevo fatto quando giocavo.
Poi è arrivato Horst Wein (la luce):  2>1 col-
laborazione a due giocatori, small games, 
l’apprendimento attraverso il gioco; e Mas-

simo De Paoli, “il Maestro”, che attraverso il 
principio di “tempo e spazio” mi ha aperto un 
mondo, un viaggio negli abissi più profondi 
dell’oceano. E soprattutto Alessandro Crespi, 
“altra illuminazione”, mi ha convinto ancora 
di più che era possibile educare al gioco in 
maniera diversa.
“Vedi, capitano, è solo dai visionari che la 
scienza aspetta le sue nuove teorie, l’arte i 
suoi voli, la storia i suoi esempi più lumino-
si. Solo chi riesce a vedere dove gli altri non 
vedono è in grado di cambiare il futuro. Tu 
hai una grande immaginazione e la gente si 
aspetta tanto da te. 
Devi farla sognare, con i tuoi piedi. Ma per 
riuscirci devi saperlo. 
Devi sapere cosa la squadra vuole da te. Devi 
voler mettere il tuo talento a disposizione del-
la squadra. Non scrivere poesie per te stesso, 
capitano. Scrivi poesie per i tuoi uomini e 
loro ti ameranno.”
Tratto dal libro Independiente Sporting di 
Mauro Berruto.

Ecco che casa vuol essere LaPallaRotanda 
per me… scrivere e ascoltare le poesie degli 
altri.
 

Fabrizio Fabbri
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sport

Il circolo biliardo pesarese  l’Acchito presenta le sue due squadre uf-
ficiali iscritte alla federazione italiana biliardo sportivo stecca, per il 
campionato di biliardo a  5 e 9 birilli provinciale di Pesaro e Ancona.
La squadra A è composta da: Antonino “Toni” Messina, Marco Sca-
ramucci, Alessio Somma, Fabio Buresta, Mauro Rossi, Raoul Vanno-
ni, Maurizio Serafini, che  nella prima parte del campionato stanno 
avendo ottimi risultati, la Squadra B è composta da: Pietro Ioni, Ma-
rio Genova, Roberto Bernacchia, Manuela Tonucci, Besmir Allkani, 
Marcello Fuligna, Mirco Panaroni, Angelo Domeniconi.

FB: Circolo L’Acchito

L’ACCHITO

Mauro Rossi Editore Dir. Responsabile 
Redazione, Amministrazione e Pubblicità:
“Il pesaro” Via Mameli, 72 PESARO (PU) 61121 - tel. 0721 175396   cell. 338 1295076
e-mail: mauro.rossi@tin.it - ilpesaro@ilpesaro.it, sito internet: www.ilpesaro.it 
Iscrizione Tribunale di Pesaro del 20 luglio 2000 n° 476 - Iscrizione al Registro degli operatori di 
Comunicazione ROC n° 24092-  Stampa: SAT Pesaro
Si ringrazia per la collaborazione: Susanna Galeotti, Nicola Paolinelli, Marco Trionfetti
Ogni mese, fra i numerosi scatti a disposizione della redazione de “il pesaro”, si selezionerà un’im-
magine per la copertina ufficiale. Chi fosse interessata/o ad essere fotografata/o, in forma del tutto 
gratuita e previa liberatoria fotografica, si può rivolgere a Nicola Paolinelli, chiedendo direttamente al 
contatto facebook - il pesaro - www.facebook.com/nicola.paolinelli - www.ilpesaro.it UFF. PUBBLICI-
TA’ 338 1295076 - 0721 175396
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sport VIS PESARO 
LA SETTIMA MERAVIGLIA

Sì la settima vittoria é veramente una meravi-
glia. Non tanto per il punteggio, non tragga in 
inganno. L’Olympia Agnonese é una squadra 
forte e capace, ha un percorso che, prima della 
gara odierna, l’ha portata a precederci in classi-
fica, toccando per alcune giornate il primo po-
sto. Non é questo. Anche oggi, da parte nostra ci 
sono stati alcuni errori e imprecisioni, non tutti 
sono stati impeccabili, individualmente parlan-
do. Il fatto che fa la differenza é che la Vis sa 
giocare di squadra, é una squadra vera. Volete 
che lo dimostri? Intanto ha un gioco costrutti-
vo e tutte le grandi squadre hanno un gioco e 
non pensano solo a distruggere. Poi ha saputo 

affrontare un avversario che, preparando la par-
tita come altre hanno fatto, ci ha aggrediti dai 
primi minuti con un pressing alto e intensivo, 
fin sulle palle che partivano dalla nostra area. Se 
qualcuno dei nostri si trovava in difficoltà ha su-
bito trovato i compagni pronti a sostenerlo ed a 
offrire alternative di passaggi e soluzioni, pronti 
ad affondare con verticalizzazioni micidiali. Poi 
la capacità di stare corti, sul pezzo, con le fasi 
difensiva e offensiva vissute in maniera corale. 
Altro pregio sta nel non avere punti deboli, at-
taccabili, ne’ sulle fasce, ne’ centralmente. Per-
seguendo il programma di ruotare gli uomini 
oggi mister Sassarini é partito senza Raparo e 

Ridolfi. Pensate che sia una debolezza questa? 
Falomi, un ragazzo eccezionale, ha siglato due 
gol, Rossi lo conosciamo. Altra forza: Costanti-
no é il bomber? Oggi ha dispensato assist a iosa, 
mandando in gol Ridolfi, creando spazi nel gol 
di Ficola, e Falomi, procurandosi il rigore, e 
scusate se é poco. La Vis? E’ un gruppo vero 
fatto di lavoro e rispetto. A proposito, mai come 
nella Vis di quest’anno si vede concretamente 
quanto sia di qualità il lavoro svolto, quanto 
questo lavoro produca frutti. C’é da lustrarsi 
gli occhi nel vedere giocare Grieco, Ficola, Te-
desco, i nostri under, e nessuno tocchi Lorenzo 
Cappuccini che di lavoro fa quello al quale nul-
la é perdonato. Mi rendo conto che mio preciso 
dovere sarebbe il rimarcare le cose che non van-
no, per migliorare e renderle insignificanti, ma 
non mi va, non con dei ragazzi che spremono 
ogni stilla di energia e sudore, impegno e dedi-
zione. e chi gioca poco ha pure il completamen-
to post-partita, a faticare nel supplementare. Per 
non dire del Mister che con i suoi collaboratori 
sta facendo un lavoro bellissimo. Lascio per ul-
timo il pubblico dei tifosi, loro sì l’ottava mera-
viglia, rendono il Benelli vivo come non mai, 
partecipato, e quel grido “VIIIS” che sembra un 
rombo provenire dal cuore di migliaia di bian-
corossi ululanti. Una festa con tanti bambini che 
si innamorano del gioco e dei colori di Pesaro. 
Allora? Ti voglio bene Vis!

L.B.

www.vispesaro1898.com
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aforismi
E ricordati, io ci sarò. Ci sarò su nell’aria. Allo-
ra ogni tanto, se mi vuoi parlare, mettiti da una 
parte, chiudi gli occhi e cercami. Ci si parla. Ma 
non nel... linguaggio delle parole. Nel silenzio.

Tiziano Terzani

Le persone vere spaventano. Per questo spesso 
rimangono sole. Perché sono sincere, sono one-
ste e quando vogliono dire qualcosa, lo dicono 
nel modo più vero che conoscono.

Margherita Hack

Comunque è vero, sono comunista. Non dimen-
tico mai la Bibbia e il Vangelo. E non dimentico 
mai quello che ha scritto Marx. 

Don A. Gallo

Io sorrido a tutti... ma non pensate che sia tanto 
stupida o ingenua da non capire chi ho di fronte.

Anna Magnani

La forza non deriva dalla capacità fisica. Deriva 
da una volontà indomita. 

Mahatma Gandhi

Non si dovrebbe mai fare il proprio debutto con 
uno scandalo. Bisognerebbe serbarlo per rende-
re interessante la vecchiaia.

O. Wilde

Chiunque voglia sinceramente la verità è sem-

pre spaventosamente forte.
Fedor Dostoevskij

Rendi cosciente l’inconscio altrimenti sara’ l’in-
conscio a guidare la tua vita e tu lo chiamerai 
destino.

Karl jung

Se le donne abbassano le braccia, cade il cielo.
Proverbio africano

Lieve è il dolore che parla. Il grande è muto.
Seneca il giovane

Se inizierò a parlare di amore e stelle, vi prego: 
abbattetemi.

Charles Bukowski

Nessuno può essere libero se è costretto ad esse-
re simile ad altri.

Oscar Wilde

T’amo come si amano certe cose oscure.
Segretamente, tra l’ombra e l’anima. 

Pablo Neruda

Le persone “matte” sono quelle che vivono tra 
una lacrima e un sorriso. Loro sanno che fer-
marsi è come arrendersi e allora vivono da folli 
per non morire dentro.

L. Del Grande

Una donna che si ama, non si sposa; il peggior 

insulto che possiate farle è di trasformarla da 
amante in moglie.

Giuseppe Prezzolini

Per un matrimonio felice in genere ci vogliono 
più di due persone. 

Oscar Wilde

Non preoccupatevi che la vostra donna sia fe-
dele. Preoccupatevi che sia felice. Una donna 
felice non tradisce mai.

F. Volo

CUCINA CASALINGA 
SPECIALITÀ PESCE

chiuso la domenica

Strada Adriatica, 61 - PESARO
tel. 0721 22210
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Glauco Mauri Roberto Sturno 
EDIPO
Edipo Re - Edipo a Colono
di Sofocle
traduzione Dario Del Corno
regie di Andrea Baracco e Glauco Mauri
scene e costumi Marta Crisolini Malatesta
musiche Germano Mazzocchetti

A distanza di vent’anni la compagnia Glauco 
Mauri Roberto Sturno ritorna a mettere in sce-
na i due capolavori di Sofocle, per analizzare 

più compiutamente il mito immortale di Edipo, 
affidando la regia a due diversi registi: Glauco 
Mauri, per Edipo a Colono, e Andrea Baracco 
per Edipo Re. Due registi, due generazioni a con-
fronto, esempio di collaborazione e di continuità, 
oltre che condizione indispensabile per il futuro 
del teatro.
“Edipo re e Edipo a Colono sono due capolavori 
fondamentali nella storia dell’uomo, per gli in-
terrogativi che pongono alla mente e per la ric-
chezza di umanità e di poesia che ci donano. La 
storia di Edipo è la storia dell’UOMO, perché 

racchiude in sé tutta la storia del suo vivere. Edi-
po Re e Edipo a Colono sono due opere scritte in 
epoche diverse della vita di Sofocle ed è nell’ac-
costamento di questi due grandi testi che poetica-
mente si esprime e compiutamente si racconta la 
“favola” di Edipo alla ricerca della verità.
Alla fine del suo lungo cammino Edipo com-
prende se stesso, la luce e le tenebre che sono 
dentro di lui, ma afferma anche il diritto alla li-
bera responsabilità del suo agire. Edipo è pronto 
ad accettare tutto quello che deve accadere ed 
è pronto a essere distrutto purché sia fatta luce. 
Solo nell’interrogarci comincia la dignità di esse-
re uomini. E’ questo che Sofocle con la sua opera 
immortale dice a tutti noi.
Il mito di Edipo, che ha avuto in Sofocle il suo 
più grande poeta, è stato una ricca fonte di ispi-
razione in letteratura, in musica e anche nella 
psicanalisi.
Convinti che il Teatro sia un’arte che può e deve 
servire “all’arte del vivere” affrontiamo queste 
due opere classiche per trovare nelle radici del 
nostro passato il nutrimento per comprendere il 
nostro futuro. In un oggi così arido di umanità e 
di poesia questo è il nostro impegno e il nostro 
desiderio.” (Glauco Mauri)
 
PESARO_TEATRO ROSSINI dal 26 al 29 gen-
naio 2017

Info: 071 2072439 | www.amatmarche.net

EDIPO



23ilpesaro.it      dicembre 2016




